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Elevata al rango di capoluogo di provincia nel 1926, Ragusa in poco piis di dieci anni modifica il proprio volto e costruisce, accanto

alla citta vecchia, una citth moderna, che aspira a essere simbolo e immagine dei nuovi tempi. Unico capoluogo siciliano con un

piano regolatore pensato e reso operativo nel ventennio tra le due guerre, Ragusa lega saldamente a questo strumento le proprie

sorti: costruzione della citta e costruzione dell’architettura si intrecceranno in un gioco continuo, e spesso felice, di contaminazioni

che vede impegnati architetti e artisti di primo piano nel panorama nazionale. Ugo Tarchi, Francesco la Grassa, Ernesto Bruno La

Padula, Angiolo Mazzoni, Francesco Fichera, Duilio Cambellotti, Pippo Rizzo, Gino Morici sono alcuni dei protagonisti di questa sta-
gione che, nonostante le molte contraddizioni, riesce a configurare un straordinario e nuovo paesaggio urbano.
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